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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’« urgenza » di
riprendere e di portare finalmente a com-
pimento il processo di riforma dei servizi
pubblici locali (SPL) nel nostro Paese
nasce dalla necessità di imprimere una
spinta alla competitività e all’efficienza del
settore, di stimolare la crescita economica,
di impostare una maggiore trasparenza nei
rapporti tra politica ed economia a partire
dal livello locale e di consolidare i diritti
di cittadinanza. Il settore dei SPL riveste
infatti un’importanza strategica per lo svi-
luppo urbano e per il governo del terri-
torio in generale. Senza contare poi
l’enorme incidenza che la riforma di que-
sto settore potrebbe avere nel calmierare i
prezzi e le tariffe dei servizi pubblici,
avvertiti, il più delle volte, dai cittadini-
utenti come poco efficienti e troppo co-
stosi. Il costo di un biglietto dell’autobus,

per fare un esempio, è solo una piccola
parte della cifra che il cittadino paga per
quel servizio, la parte restante rappresenta
un costo occulto che deriva da sprechi,
inefficienze e disservizi che il cittadino
paga, anche se in modo indiretto e meno
tangibile, attraverso l’imposizione locale. I
SPL, dunque incidono sulla qualità della
vita e influiscono sull’attrattività delle città
e degli ambienti urbani verso i talenti e le
istituzioni della conoscenza, sull’efficienza
economica e sulla competitività delle im-
prese che usano quegli stessi servizi.

Da più di dieci anni si tenta – senza
successo – di varare questa riforma: resi-
stenze più o meno esplicite hanno sempre
rallentato, se non affossato, i relativi pro-
getti di legge. Nella campagna elettorale
appena conclusa, dopo che nel corso dei
due anni precedenti l’atto Senato 772, pre-
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sentato dal Governo all’inizio della XV legi-
slatura, era stato, dopo lunghe e alterne
vicende, definitivamente accantonato, si è
espresso un pressoché generale (ancorché
postumo) consenso sulla necessità e sull’ur-
genza di varare la riforma dei SPL. Resta
ora da capire se queste disponibilità annun-
ciate si trasformeranno in concreti com-
portamenti parlamentari e se questa ri-
forma potrà rappresentare un importante
tema di intesa bipartisan.

Non si tratta infatti di un progetto
« liberista » o « mercatista », ma di un
intervento altamente sociale che intende
portare concorrenza e trasparenza in un
settore quanto mai rilevante sul piano
economico (secondo gli ultimi dati relativi
al 2007 rilasciati da Confservizi, l’intero
comparto rappresenta un valore della pro-
duzione pari a circa 42 miliardi di euro
per 171.000 addetti); un settore nel quale
il permanere di monopoli pubblici locali
genera conseguenze fortemente negative a
danno dei consumatori e dei contribuenti
e a vantaggio degli interessi protetti. Meno
concorrenza in questo settore significa
maggiori costi per le aziende e per i
comuni, costi che si trasformano in tariffe
più alte, in imposte locali più alte, e in
servizi di peggiore qualità.

Effetti che si scaricano sui singoli cit-
tadini ma anche sul sistema delle imprese
che da tali inefficienze vedono ulterior-
mente pregiudicata la loro capacità com-
petitiva.

Ecco perché questa riforma può avere
un ruolo chiave per riavviare la crescita
economica e per ridurre la presenza per-
vasiva della politica nella gestione delle
imprese e nelle economie territoriali.

La presente proposta di legge propone
una disciplina complessiva del settore dei
SPL, fatte salve le normative settoriali per
gli aspetti più specifici, assumendo un
deciso profilo a favore della liberalizza-
zione dei mercati riconoscibile sia nel-
l’identificazione della gara per l’affida-
mento del servizio come la modalità nor-
male di affidamento dei servizi, sia nel-
l’accurata disciplina riservata a tutti gli
aspetti relativi al « disegno » delle gare.
Rientrano negli aspetti di disciplina della

gara che ne massimizzano gli effetti in
termini di maggiore efficienza e di qualità
delle gestioni, le norme in materia di
bandi e capitolati di gara tipo (articolo 3,
comma 2), le garanzie di indipendenza e
di imparzialità imposte ai soggetti aggiu-
dicatori (articolo 3, commi 3 e 5), gli
osservatori sulle gare e sui contratti di
servizio (articolo 6), la definizione pro-
concorrenziale dei bacini di gara (articolo
11). Tra gli strumenti che disciplinano la
fase successiva all’aggiudicazione del con-
tratto di servizio, al fine di evitare costose
rinegoziazioni e di assicurare un’effettiva
tutela dell’utenza, vi sono tutti i contenuti
del contratto di servizio che vincolano e
incentivano il gestore affidatario a perse-
guire obiettivi di miglioramento continuo
della qualità e dell’efficienza, attraverso
un enforcement degli strumenti di con-
trollo a disposizione dell’amministrazione
locale (articolo 14) e degli strumenti di
voice degli utenti-consumatori, chiamati,
tramite le loro associazioni, a contribuire
alla redazione degli stessi contratti e delle
carte dei servizi (articoli 14 e 15).

Il testo è composto da diciannove ar-
ticoli.

L’articolo 1 indica le finalità dell’inter-
vento normativo proposto, individuate
nella diffusione dei princìpi di concor-
renza, di libertà di stabilimento e di libera
prestazione dei servizi nel settore interes-
sato, nonché nell’attuazione del diritto di
tutti gli utenti alla universalità e all’acces-
sibilità dei SPL, ed al livello essenziale
delle prestazioni, oltre che a un adeguato
livello di tutela degli utenti.

In relazione all’esigenza di prevedere
una disciplina normativa unitaria dell’in-
tera materia, anche in considerazione
della sua maggiore idoneità ad assicurare
il soddisfacimento delle finalità perseguite,
si prevede, al comma 2 di tale articolo, che
le disposizioni proposte si applichino a
tutti i SPL e prevalgano sulle relative
discipline di settore con esse incompatibili.

All’articolo 2 si stabilisce il principio
generale secondo il quale il conferimento
della gestione dei SPL deve avvenire in
favore di imprenditori o di società in
qualunque forma costituite individuati
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mediante procedure competitive ad evi-
denza pubblica, nel rispetto della disci-
plina dell’Unione europea in materia di
appalti pubblici e di servizi pubblici.

L’articolo 3 disciplina le modalità e i
criteri di aggiudicazione della gara, pre-
vedendo, in particolare, la previa defini-
zione da parte degli enti locali aggiudica-
tori delle caratteristiche del servizio, nel
rispetto degli standard qualitativi, quanti-
tativi, ambientali, di equa distribuzione sul
territorio e di sicurezza definiti dalla com-
petente autorità di settore e la conseguente
indizione della gara sulla base di bandi di
gara e di schemi di contratto-tipo per
diverse tipologie di servizio predisposti
dall’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture, di cui
all’articolo 6 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163 (di seguito: AVLP),
d’intesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

La valutazione delle offerte è affidata a
una commissione giudicatrice nominata
dall’ente locale affidante e composta da
esperti nella specifica materia, di cui un
terzo scelti tra i funzionari o i dirigenti
dell’ente locale medesimo e due terzi in-
dividuati mediante un sorteggio elettronico
tra gli iscritti a un apposito albo istituito
presso l’AVLP (comma 3).

La proposta di legge prevede pertanto
criteri in materia di composizione delle
commissioni di gara che garantiscono in-
dipendenza, imparzialità e elevata specia-
lizzazione, almeno per la quota maggiori-
taria. Ragioni di contenimento delle spese
di gara inducono a mantenere la presenza
nella commissione giudicatrice di rappre-
sentati dell’ente locale che bandisce la
gara.

A ulteriore rafforzamento di tali requi-
siti, nei casi in cui possa configurarsi un
conflitto di interessi, derivante da parte-
cipazione, diretta o indiretta, dell’ente af-
fidante in uno dei soggetti che concorrono
alla gara, si prevede, al comma 5, un
parere dell’AVLP che può indicare ulte-
riori misure per garantire l’imparzialità
non tanto della commissione giudicatrice,
ma dell’intero contenuto dei bandi in

merito a requisiti di ammissione, e criteri
di aggiudicazione che dovranno comunque
conformarsi a un capitolato-tipo predispo-
sto dalla stessa AVLP o dall’autorità di
regolazione di settore.

Il comma 4 introduce un diritto pre-
ferenziale di aggiudicazione, a parità di
punteggio, per quelle imprese che assicu-
rano il mantenimento dei livelli occupa-
zionali relativi alla gestione precedente e
l’adozione di specifiche misure di rispetto
dell’ambiente e di tutela dei lavoratori. Si
tratta di una misura di tutela dei lavora-
tori coerente con le finalità della proposta
di legge volta a promuovere lo sviluppo
dell’intero comparto dei SPL, in una pro-
spettiva che vede aumentare e non dimi-
nuire le occasioni di lavoro nel settore.

L’articolo 4 è volto ad estendere il
sistema degli ammortizzatori sociali anche
ai lavoratori del settore dei SPL che al
momento ne sono sprovvisti. Si prevede, in
prospettiva, di creare un fondo nazionale
costituito dai proventi derivanti da contri-
buti su imprese e lavoratori, ma anche da
risorse statali.

Nelle more dell’attuazione della ri-
forma è prevista l’applicazione dell’arti-
colo 2, comma 28, della legge 23 dicembre
1996, n. 662.

L’articolo 5 pone a carico delle stazioni
appaltanti alcuni obblighi comunicativi fi-
nalizzati ad assicurare la trasparenza delle
procedure di gara.

Alla medesima finalità è preordinato
l’articolo 6 che istituisce, per ciascun
settore dei SPL, un osservatorio delle
gare e dei contratti di servizio nell’ambito
dell’autorità di regolazione settoriale, o,
dove non costituita, dell’AVLP.

Il medesimo articolo individua i com-
piti demandati agli osservatori settoriali,
consistenti nella raccolta della documen-
tazione attinente le procedure di affida-
mento e nell’analisi dei dati in essa con-
tenuti; dei risultati delle loro attività è
assicurata ampia pubblicità, anche attra-
verso il loro inserimento nel sito web.

L’articolo 7 si occupa del fenomeno
dell’affidamento diretto del servizio a so-
cietà partecipate interamente dall’ente lo-
cale, che viene ammesso solamente, in
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deroga alle modalità ordinarie di cui al-
l’articolo 2 e in coerenza con i princìpi
affermati dalla giurisprudenza comunita-
ria, in favore delle società in house e
limitatamente ai casi in cui le peculiari
caratteristiche economiche, sociali, am-
bientali e geomorfologiche del contesto
territoriale di riferimento non consentono
un efficace ed utile ricorso al mercato. In
questi casi l’ente locale affidante deve,
comunque, rendere pubblica in modo ade-
guato la propria delibera e motivarla in
base a un’analisi di mercato e ad una
valutazione comparativa con l’offerta pri-
vata, nonché trasmettere una relazione,
contenente gli esiti delle predette verifiche,
all’Autorità garante della concorrenza e
del mercato e alle autorità di regolazione
del settore, ove costituite, che possono
adottare provvedimenti inibitori nel ter-
mine di sessanta giorni dalla ricezione
della predetta relazione.

L’articolo 8 delinea un particolare re-
gime per i titolari di affidamenti diretti,
vietando loro sia l’acquisizione della ge-
stione di servizi ulteriori ovvero in ambiti
territoriali diversi, sia lo svolgimento di
servizi o di attività per altri enti pubblici
o privati, né direttamente, né tramite loro
controllanti o altre società che siano da
essi controllate o partecipate anche in
forma indiretta, né partecipando a gare.
Siffatti divieti si applicano anche ai sog-
getti cui è affidata la gestione delle reti,
degli impianti e delle altre dotazioni pa-
trimoniali degli enti locali, qualora sepa-
rata dall’attività di erogazione dei servizi.

È, inoltre, previsto, al comma 2, che, a
decorrere dal 1o gennaio 2010, gli organi-
smi affidatari diretti dei SPL, ivi comprese
le società in house e le aziende speciali,
siano soggetti al patto di stabilità interno.

Il comma 3 estende, infine, alle società
in house le norme vigenti per le ammini-
strazioni pubbliche in materia di assun-
zione del personale e di acquisto di beni
e di servizi, al fine di evitare che le società
in house siano uno strumento di elusione
delle regole pubblicistiche.

Con l’articolo 9 si afferma il principio
secondo il quale le reti, gli impianti e gli

altri beni essenziali destinati all’esercizio
dei SPL, indipendentemente dalla titola-
rità, sono vincolati all’uso pubblico e ne
deve essere garantita la disponibilità al
fine dell’affidamento della gestione. L’ar-
ticolo antepone l’esigenza di garantire la
disponibilità al fine dell’affidamento della
gestione rispetto alla proprietà.

In proposito, si specifica, al comma 2,
che i bandi-tipo devono provvedere all’in-
dicazione delle modalità con le quali viene
assicurata la disponibilità dei beni essen-
ziali per l’effettuazione del servizio e di
quelli che, pur non rivestendo un carattere
di essenzialità, siano indispensabili per
l’espletazione dello stesso servizio, nonché
dei criteri di indennizzo del gestore
uscente per l’ipotesi di cessione di beni
indispensabili.

Si noti innanzitutto che l’articolo di-
stingue tra beni « essenziali » per il pro-
cesso produttivo o innovativo non facil-
mente replicabili e rispetto ai quali non
sussistono ragioni tecniche plausibili per
negarne l’accesso (come ad esempio le reti
locali di distribuzione) e beni « indispen-
sabili », particolarmente rilevanti in settori
quali il trasporto su ferro e gomma, per i
quali pur non configurandosi una proble-
matica di accesso di terzi all’infrastrut-
tura, si pone un problema di barriera
all’entrata. La disposizione rimanda alla
sede del bando o capitolato di gara stan-
dardizzato l’esplicitazione dei criteri di
dettaglio sia per assicurare la disponibilità
dei beni, sia per garantire il subentro, a
condizioni non penalizzanti, per il nuovo
entrante, materia quest’ultima assai com-
plessa e suscettibile di avere soluzioni
diverse in funzione del settore di riferi-
mento dei beni. In ogni caso, anche nelle
more dell’emanazione del bando-tipo, si
prevede che i criteri di indennizzo vadano
resi noti in sede di bando, così come le
modalità per acquisire la disponibilità dei
beni, includendo anche le opzioni relative
alla locazione finanziaria e al noleggio.

Il comma 3 stabilisce che, nei casi in
cui non sia vietato dalle normative di
settore, gli enti locali, anche in forma
associata, possono conferire la proprietà
delle reti, degli impianti, e delle altre
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dotazioni patrimoniali, comunque vinco-
lati all’uso pubblico e rimessi nella deten-
zione del gestore, a società di capitale, di
cui detengono una quota non trasferibile
superiore al 50 per cento del capitale
sociale.

Con tale comma si conferma la possi-
bilità già prevista per gli enti locali di
creare società patrimoniali, sebbene non a
capitale pubblico totalitario, come attual-
mente previsto, ma solo maggioritario. Si
ritiene, infatti, che non sia necessaria la
totalità del capitale pubblico per esercitare
un controllo sulle attività di gestione di
asset strategici per lo sviluppo locale e per
lo stesso affermarsi della concorrenza nel
settore laddove esista un quadro regola-
torio forte.

L’articolo 10 riconosce quale funzione
fondamentale di comuni, province e città
metropolitane quella di individuare, per
quanto non già stabilito dalla legge, le
attività di interesse generale il cui svolgi-
mento è necessario al fine di assicurare la
soddisfazione dei bisogni degli apparte-
nenti alla popolazione locale, in condizioni
di generale accessibilità fisica ed econo-
mica, di continuità e di non discrimina-
zione ed ai migliori livelli di qualità e di
sicurezza, ferma restando la competenza
della regione quando si tratti di attività da
svolgere unitariamente a dimensione re-
gionale.

Il comma 2 di tale articolo prevede, in
attuazione dei princìpi di proporzionalità
e di adeguatezza di cui all’articolo 118
della Costituzione, che i comuni con un
numero di residenti inferiore a 20.000
svolgono le funzioni relative alla gestione
dei SPL in forma associata in modo che la
popolazione complessiva dei comuni asso-
ciati sia pari almeno a 20.000 abitanti.

Al fine di favorire una maggiore effi-
cienza ed efficacia nell’espletamento dei
SPL, nonché l’integrazione di servizi a
domanda debole nel quadro di servizi più
redditizi, l’articolo 11 si occupa della de-
finizione dei bacini ottimali di gara per i
diversi servizi, che rimette all’individua-
zione delle regioni e degli enti locali o
delle autorità di regolazione settoriali, ove
istituite, d’intesa con la Conferenza unifi-

cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, preliminar-
mente all’effettuazione delle gare e nel
rispetto delle normative settoriali, i bacini
di gara per i diversi servizi.

Tenuto conto dei vincoli tecnici speci-
fici a ciascun settore, la soluzione indicata
concilia obiettivi di efficienza (posto che i
bacini di gara consentono il raggiungi-
mento delle economie di scala a livello di
impianto) con finalità concorrenziali, po-
tendosi prevedere, almeno per quei SPL
non contraddistinti da una infrastruttura
di rete (locale), più affidamenti nello
stesso bacino e quindi più imprese che
possono essere poste in competizione tra
loro. Bacini ampi si rivelano peraltro fun-
zionali al contenimento dei costi ammini-
strativi di organizzazione delle gare e alla
esaltazione della loro efficacia, potendo
contare su:

a) maggiori competenze e professio-
nalità normalmente reperibili su aree va-
ste piuttosto che in singoli comuni per la
fase ex ante, ma soprattutto per la fase ex
post di controllo degli affidamenti;

b) maggiore indipendenza, laddove le
quote proprietarie del capitale di uno degli
incumbent siano possedute da un ente
locale;

c) economie congiunte nel caso in cui
a tale ente sia demandato anche il ruolo
di stazione appaltante per altri servizi
pubblici; in questo modo è possibile met-
tere in comune e valorizzare competenze
in gran parte trasversali nell’organizza-
zione e nella gestione delle gare.

Infine, la previsione descritta, senza
gravare sulla finanza pubblica, agisce sul
lato della domanda di SPL, rappresentata
da enti locali o regioni, per sospingere le
imprese erogatrici di servizi a raggiungere
dimensioni maggiori, superando l’antieco-
nomica frammentazione che caratterizza
in generale tutto il comparto dei SPL.

L’articolo 12 introduce incentivi alla
dismissione di partecipazioni azionarie in
società di erogazione di SPL affidati me-
diante gara, consistenti nello scomputo del
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valore degli investimenti effettuati con i
relativi proventi dai saldi di bilancio cal-
colati ai fini del patto di stabilità interno
relativamente agli anni di effettuazione
degli investimenti.

In tal modo viene scongiurato il rischio
del semplice passaggio dal monopolio pub-
blico al monopolio privato, facendo se-
guire, piuttosto che precedere, la privatiz-
zazione, anche parziale, alla liberalizza-
zione e si offre agli enti locali la possibilità
di smobilizzare le risorse per destinarle
alla promozione dello sviluppo infrastrut-
turale locale. L’incentivo previsto, infatti, è
strettamente vincolato a finanziare inve-
stimenti in infrastrutture di rete, impianti
e altri beni connessi ai SPL con l’intento
di contribuire a mitigare il problema della
forte sottodotazione infrastrutturale e
della vetustà degli asset che, come accen-
nato all’inizio, caratterizza molti settori
dei SPL.

L’articolo 13 ha per oggetto la disci-
plina delle incompatibilità e dei conflitti
d’interesse, introducendo il divieto di no-
minare amministratori di società parteci-
pate da enti locali coloro che nei tre anni
precedenti alla nomina hanno ricoperto
incarichi politici nell’amministrazione de-
gli enti locali che detengono quote di
partecipazione al capitale della stessa so-
cietà, nonché il divieto per amministratori
e per dirigenti dell’ente locale, nonché per
i loro coniugi, loro parenti o affini entro
il quarto grado, di partecipare agli organi
di gestione dei SPL affidati dal medesimo
ente locale. Con tali previsioni si rafforza
la distinzione delle funzioni di regolazione,
indirizzo e controllo degli enti locali da
quelle di gestione dei SPL, vietando quei
fenomeni conosciuti come revolving doors
e, in generale quelle situazioni di conflitto
d’interesse che inficiano la necessaria in-
dipendenza e imparzialità dei soggetti pre-
posti all’esercizio delle funzioni fondamen-
tali in materia di SPL degli enti locali.

L’articolo 14 prevede che i rapporti
degli enti locali con le società di eroga-
zione del servizio e con le società di
gestione delle reti e degli impianti siano
disciplinati da un contratto di servizio,

allegato al capitolato di gara e stipulato al
momento dell’affidamento.

Il contratto contiene previsioni dirette
alla regolazione del servizio al pubblico e
del rapporto tra amministrazione e sog-
getto erogatore del servizio, eventualmente
esposte in sezioni distinte. Tra le prime, in
particolare, il contratto di servizio deve
disciplinare la dimensione dell’offerta dei
servizi, la struttura delle tariffe, gli stan-
dard qualitativi, ambientali e quantitativi
delle prestazioni da erogare e le forme di
tutela dell’utenza; tra le previsioni relative
al rapporto con l’amministrazione locale,
si disciplinano gli oneri finanziari a carico
delle parti, ivi comprese le compensazioni
economiche per gli eventuali obblighi di
servizio pubblico, e i meccanismi diretti ad
incentivare l’efficienza e il livello qualita-
tivo delle prestazioni erogate. Si tratta di
una innovazione significativa rispetto al-
l’attuale legislazione che appare ambigua
sulla natura del contratto di servizio, che
peraltro sembra essere associato solo alle
ipotesi di affidamento con gara, mentre
nella presente proposta di legge di regola
anche il rapporto con l’impresa che even-
tualmente gestisca il servizio in house.
Nella formulazione proposta, il contratto
di servizio si configura sia come uno
strumento di regolazione dei rapporti tra
il gestore e il committente, come è più
frequentemente inteso nella prassi, sia
come strumento di regolazione dei rap-
porti con l’utenza. In tal modo gli impegni
con gli utenti, corrispondenti a quelli
esposti nelle carte dei servizi, sono con-
trattualizzati e, quindi, soggetti a sanzioni
in caso di inottemperanza [comma 2,
lettere c) ed e), comma 4, lettera h)].
Coerentemente con quanto già disposto
dalla legge finanziaria per il 2008 (articolo
2, comma 461, della legge n. 244 del 2007),
i contenuti del contratto che riguardano i
rapporti con l’utenza sono sottoposti alla
consultazione con le associazioni dei con-
sumatori che precede l’approvazione dei
contratti. In maniera più specifica, le in-
dagini di customer satisfaction sono ese-
guite con la partecipazione delle principali
associazioni dei consumatori [comma 2,
lettera f)].

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 948

XVI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Nel contratto di servizio sono regolati
tutti i meccanismi per l’incentivazione del-
l’efficienza e il miglioramento qualitativo
delle prestazioni erogate dal gestore
[comma 4, lettera e)]; con una significativa
innovazione, si prevede che tali meccani-
smi debbano essere redatti sulla base di
linee guida emanate dall’autorità di set-
tore, ove costituita, o dal Nucleo di con-
sulenza per l’attuazione delle linee guida
per la regolazione dei servizi di pubblica
utilità (NARS). Questo consente di non
lasciare sole le amministrazioni locali
nella definizione di schemi incentivanti e
di renderne cogente l’applicazione in tutti
i casi; soprattutto le amministrazioni locali
potranno contare sui risultati delle analisi
condotte dagli osservatori delle gare e dei
contratti, dalle autorità preposte, oltre che
dal NARS per gli aspetti relativi ai para-
metri di efficienza e al miglioramento
qualitativo [comma 4, lettera e)].

Un’altra novità è costituita dall’obbligo
per i gestori di tenere una contabilità che
consenta di separare le risultanze delle
differenti gestioni, avendo riguardo ai sin-
goli servizi e linee di attività, nonché ai
diversi ambiti territoriali, secondo linee
guida settoriali emanate dall’autorità di
regolazione, ove costituita, o dal NARS
[comma 4, lettera f)]. Una contabilità di
tipo analitico come quella indicata costi-
tuisce un presupposto irrinunciabile per
l’applicazione di strumenti di regolazione
tipici come il price o il subsidy cap, ma in
generale per poter correttamente valutare
l’andamento delle gestioni e determinare
le compensazioni a copertura degli obbli-
ghi di servizio pubblico, di cui al comma
4, lettera d). Troppo spesso infatti i dati
disponibili sono aggregati a livello di im-
presa o di macrosettore e non riescono a
distinguere i proventi da servizio pubblico
da quelli di mercato o di linee di attività
che hanno driver dei costi assai diverse,
come ad esempio i diversi servizi di tra-
sporto pubblico. Soprattutto nelle società
di servizi più grandi, i conti economici dei
servizi con minor peso economico, come,
ad esempio, l’illuminazione pubblica, l’il-
luminazione votiva o i servizi funebri e

cimiteriali, non sono distinti da quelli delle
attività principali.

Come si vede, nell’ipotesi normale di
affidamento con gara (concorrenza « per »
il mercato) il modello di regolazione è
fondato sull’operare congiunto della gara e
del contratto di servizio, come peraltro
previsto nella legislazione vigente (articolo
113 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo n. 267 del 2000). In occasione
dell’indizione della gara vengono fissati gli
obiettivi qualitativi, quantitativi, ambien-
tali, di equa distribuzione sul territorio e
di sicurezza in relazione ai quali la gara
dovrà poi essere aggiudicata (articolo 3,
comma 1, della presente proposta di
legge). Questi elementi dovranno necessa-
riamente essere recepiti nel contratto di
servizio che conterrà, tuttavia, altre pre-
visioni volte a rendere adattabile il rap-
porto negoziale all’evoluzione dei rapporti
e delle contingenze che intervengono nel
corso del periodo di affidamento dati i
vincoli caratterizzati dalle risorse asse-
gnate – e sulla cui base è avvenuta l’ag-
giudicazione – dei livelli minimi assicurati
dal gestore. A seconda della struttura
d’asta prescelta, le offerte potranno avere
ad oggetto un unico prezzo o la combi-
nazione di più prezzi per ciascuno degli
anni del periodo di affidamento (anche in
funzione del business plan presentato). Nel
caso del trasporto pubblico locale, ad
esempio, le offerte potranno riguardare
diverse combinazioni di prezzo (valore del
sussidio richiesto) e di produzione del
servizio con un diverso sviluppo nell’arco
di durata dell’affidamento. Ove esista
un’autorità di regolazione operativa, que-
sta potrà fissare gli obiettivi di recupero
della produttività per il medesimo periodo
in funzione dei valori del sussidio richie-
sto, o degli intervalli di tali valori. Per-
tanto, rispetto alle offerte formulate dal-
l’aggiudicatario, in fase di stipula del con-
tratto di servizio sarà possibile inserire gli
obiettivi di miglioramento della produtti-
vità così come prefissati dal regolatore ex
ante. Per quanto invece riguarda i mecca-
nismi incentivanti la qualità, la previsione
contenuta nella presente proposta di legge
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sottintende una struttura contrattuale di
tipo premiante. Il gestore è vincolato solo
agli impegni sul piano economico e qua-
litativo presi in sede di aggiudicazione, ma
potrà essere premiato in caso di supera-
mento di taluni obiettivi minimi contrat-
tuali. Il premio, per i servizi a domanda
individuale, si lega necessariamente all’ap-
plicazione del meccanismo di regolazione
delle tariffe di tipo price cap disciplinato
all’articolo 16 che, come detto anche più
avanti, prevede una componente addizio-
nale alla formula di aggiornamento tarif-
fario volta a remunerare i miglioramenti
qualitativi.

Altro aspetto qualificante del contratto
di servizio è la previsione, relativa agli
strumenti di monitoraggio a disposizione
dell’amministrazione locale e degli utenti,
che distingue tra monitoraggi in itinere del
complesso degli obblighi contrattuali del
gestore, con particolare riferimento ai mo-
nitoraggi della qualità erogata [comma 4,
lettera g)] e i monitoraggi di carattere
periodico della qualità percepita [comma
2, lettera f)].

L’articolo 15 pone a carico del gestore
l’obbligo di rendere pubblica e di aggior-
nare periodicamente una carta dei servizi
pubblici locali offerti all’utenza, la quale
deve contenere, in particolare, le informa-
zioni che consentano all’utente di cono-
scere le principali voci di costo coperte
dalla tariffa, con distinta indicazione delle
componenti di costo dipendenti dalle ca-
pacità gestionali dell’erogatore e di quelle
influenzate da fattori esogeni.

In tal modo la carta dei servizi accen-
tua la sua caratteristica di strumento di
comunicazione e di informazione, che
contiene tutti gli impegni del gestore nei
confronti degli utenti, così come determi-
nati nel contratto e nello stesso sanzionati
in caso di inottemperanza, con misure o
che vanno a diminuire l’eventuale corri-
spettivo versato dall’amministrazione lo-
cale o che ristorano direttamente o indi-
rettamente gli utenti per la mancata pre-
stazione. Nella stessa carta sono descritte
le modalità e i tempi per proporre re-
clamo, nonché per conoscere l’esito dello
stesso, come disciplinati nel contratto.

L’articolo 16 disciplina la determina-
zione delle tariffe e il loro aggiornamento
secondo linee in parte analoghe a quelle
previste dalla legislazione vigente, ma per
i soli SPL. Il comma 1 ribadisce il prin-
cipio che gli enti affidanti e, ove costituite,
le autorità di regolazione settoriali, appro-
vino le tariffe dei SPL, sempre in coerenza
con le normative settoriali e in misura tale
da assicurare l’equilibrio economico-finan-
ziario dell’investimento e della gestione,
richiamando tuttavia l’esigenza di tenere
conto anche degli obiettivi di carattere
sociale, di tutela ambientale e di uso
efficiente delle risorse. Si provvede, inol-
tre, alla indicazione dei relativi criteri di
calcolo.

Al comma 2 è espressamente previsto
che le tariffe costituiscono il corrispettivo
della prestazione dei SPL, richiamando le
relative discipline di settore che possono
stabilire misure diverse con cui i proventi
da tariffe coprono il costo del servizio.

Il comma 3 prevede tariffe agevolate
per speciali categorie di utenti in condi-
zioni di disagio economico, fisico o sociale
provvedendo alla relativa compensazione
in favore dei gestori.

Il successivo comma 4 affida alle re-
gioni e agli enti locali le modalità di
aggiornamento delle tariffe, per periodi di
norma triennali secondo il meccanismo
del « price cap », in conformità a uno
schema tipo approvato dall’autorità di re-
golazione settoriale, ove costituita, o dal
NARS, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, indicando i parametri da utiliz-
zare.

Lo schema tipo deve stabilire più che il
meccanismo, ormai noto, gli intervalli di
valori per gli eventuali recuperi di pro-
duttività o per la promozione della qualità
differenziati in funzione dei diversi settori
e situazioni di mercato e record storico
dell’impresa di gestione. Si noti, inoltre,
come nel meccanismo venga esplicita-
mente prevista una componente volta a
premiare i miglioramenti qualitativi con-
seguiti dal gestore, relativi sia a determi-
nati standard qualitativi o ad appositi
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indici di customer satisfaction. Riscontri
oggettivi di miglioramenti qualitativi rac-
colti a seguito di monitoraggi sulla qualità
erogata o su quella percepita potranno
essere premiati con i proventi derivanti
dall’applicazione di una maggiorazione
delle tariffe.

L’articolo 17 si occupa della traspa-
renza delle tariffe e delle fatture relative ai
SPL, ponendo a carico del gestore l’obbligo
di indicare sui biglietti, sulle fatture o sui
bollettini di pagamento l’eventuale quota
parte, espressa in termini percentuali, del
costo totale di erogazione del servizio a
carico del bilancio dell’ente locale e finan-
ziata dalla fiscalità locale, nonché, nel caso
del servizio di igiene urbana, la quota dei
rifiuti solidi urbani raccolta in maniera
differenziata e le modalità di smaltimento
o di recupero.

La norma è particolarmente opportuna
in quanto i cittadini e gli utenti non hanno
spesso consapevolezza del costo effettivo
del servizio, ma al più ne rilevano il
prezzo per l’utente finale, trascurando
l’onere che può ricadere sullo stesso sog-
getto in qualità di contribuente (la coin-
cidenza non si verifica nel caso dei cosid-
detti city-users, soggetti che usano i servizi
di una città risiedendo e quindi pagando le

tasse in un’altra). Lo stesso vale per alcuni
aspetti organizzativi dei servizi ambientali,
come i rifiuti e l’idrico, per i quali gli
utenti pagano tariffe, rispettivamente per
il servizio di raccolta dei rifiuti urbani e
per l’erogazione di acqua potabile, depu-
razione e fognature, senza avere cogni-
zione del modo in cui le risorse sono
allocate lungo tutta la filiera e di come le
relative filiere dei servizi funzionino. Una
maggiore consapevolezza contribuisce a
rendere più partecipi i cittadini-utenti, sia
segnalando eventuali disfunzioni, sia at-
traverso comportamenti collaborativi lad-
dove questi rilevino per la riuscita dei
servizi (igiene urbana, mobilità eccetera).

L’articolo 18 stabilisce che gli affida-
menti diretti di SPL in essere alla data di
entrata in vigore della legge cessano alla
scadenza contrattuale o di legge, con
esclusione di ogni proroga o rinnovo e,
comunque, non oltre il 31 dicembre 2010.

Infine, l’articolo 19 provvede all’abro-
gazione di alcune norme di legge e afferma
l’applicazione della normativa proposta
anche alle regioni a statuto speciale e alle
province autonome di Trento e di Bolzano,
in quanto attuative dei princìpi comunitari
in materia di concorrenza e norme di
riforma economico-sociale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

CAPO I

MODALITÀ DI GESTIONE
DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI

ART. 1.

(Finalità e ambito di applicazione).

1. La presente legge disciplina l’affida-
mento e la gestione dei servizi pubblici
locali, al fine di favorire la più ampia
diffusione dei princìpi di concorrenza, di
libertà di stabilimento e di libera presta-
zione dei servizi di tutti gli operatori
economici interessati alla gestione di ser-
vizi d’interesse generale in ambito locale,
nonché di garantire il diritto di tutti gli
utenti alla universalità e all’accessibilità
dei servizi pubblici locali e al livello es-
senziale delle prestazioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettere e) e m),
della Costituzione, assicurando un ade-
guato livello di tutela degli utenti, secondo
i princìpi di sussidiarietà, di proporziona-
lità e di leale cooperazione.

2. Le disposizioni contenute nella pre-
sente legge si applicano a tutti i servizi
pubblici locali e prevalgono sulle relative
discipline di settore con esse incompatibili.

ART. 2.

(Procedure concorsuali di affidamento
dei servizi pubblici locali).

1. L’erogazione dei servizi pubblici che
hanno per oggetto la prestazione di servizi
in favore della collettività locale per rea-
lizzare fini sociali e per promuovere lo
sviluppo economico e civile avviene, con
conferimento della gestione del servizio, in
favore di imprenditori o di società in
qualunque forma costituite individuati
mediante procedure competitive ad evi-
denza pubblica, nel rispetto della disci-
plina dell’Unione europea in materia di
appalti pubblici e di servizi pubblici.
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ART. 3.

(Modalità e criteri di aggiudicazione
della gara).

1. Nel rispetto degli standard qualita-
tivi, quantitativi, ambientali, di equa di-
stribuzione sul territorio e di sicurezza
definiti dalla competente autorità di rego-
lazione settoriale, gli enti locali defini-
scono le caratteristiche del servizio pub-
blico locale, quanto alla qualità, alla sicu-
rezza, alle condizioni economiche e di
prestazione del medesimo servizio, allo
sviluppo e al potenziamento delle reti e
degli impianti, al loro rinnovo e manuten-
zione, nonché ai contenuti di innovazione
tecnologica e gestionale e definiscono le
modalità di vigilanza e controllo della
gestione.

2. In esito alla definizione degli ele-
menti indicati al comma 1, gli enti locali
indicono una procedura aperta per la
selezione del soggetto gestore, sulla base di
bandi di gara e di schemi di contratto-tipo
per diverse tipologie di servizio predisposti
dall’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture, pre-
vista dall’articolo 6 del codice di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
e successive modificazioni, d’intesa con la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e successive modificazioni.

3. La valutazione delle offerte è affi-
data ad una commissione giudicatrice
nominata dall’ente locale affidante e
composta da soggetti esperti nella speci-
fica materia, di cui un terzo scelti tra i
funzionari o i dirigenti dell’ente locale
medesimo e due terzi individuati me-
diante un sorteggio elettronico tra gli
iscritti a un apposito albo istituito presso
l’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture. Con
regolamento adottato dalla medesima Au-
torità per la vigilanza sui contratti pub-
blici di lavori, servizi e forniture sono
stabiliti i requisiti di professionalità, di
onorabilità e di indipendenza degli
iscritti, le relative situazioni di incompa-
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tibilità, nonché le modalità per le ope-
razioni di sorteggio telematico.

4. Nell’affidamento del servizio pub-
blico locale, le amministrazioni aggiudica-
tici riconoscono preferenza, a parità di
punteggio, alle imprese che assicurano il
mantenimento dei livelli occupazionali re-
lativi alla gestione precedente e l’adozione
di specifiche misure di rispetto dell’am-
biente e di tutela dei lavoratori.

5. Nei casi in cui l’ente affidante è
titolare di una partecipazione, diretta o
indiretta, in uno dei soggetti che con-
corrono alla gara, deve essere acquisito il
parere dell’Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e for-
niture, che lo esprime nel termine di
sessanta giorni dalla data di ricezione
della richiesta, sulle garanzie di traspa-
renza e di imparzialità che devono essere
assicurate dalla commissione giudicatrice.

6. Qualora sia economicamente più van-
taggioso, è consentito l’affidamento conte-
stuale con gara di una pluralità di servizi
pubblici locali diversi da quelli di trasporto
collettivo. In questo caso la durata dell’affi-
damento, unica per tutti i servizi, non può
essere superiore alla media calcolata sulla
base della durata degli affidamenti indicata
dalle discipline di settore.

ART. 4.

(Misure a tutela dei lavoratori delle imprese
dei servizi pubblici locali).

1. Nelle more dell’attuazione della de-
lega prevista dall’articolo 1, comma 28,
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, alle
società che gestiscono servizi pubblici lo-
cali si applica l’articolo 2, comma 28, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662.

ART. 5.

(Trasparenza degli affidamenti).

1. Le stazioni appaltanti, entro trenta
giorni dalla data di aggiudicazione o di affi-
damento del servizio pubblico locale, tra-
smettono i dati concernenti il contenuto dei
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bandi e dei contratti di servizio, dei verbali
di gara, le offerte presentate, il nominativo
e l’offerta dell’affidatario agli osservatori
settoriali sulle gare e sui contratti di cui
all’articolo 6 ovvero all’autorità di regola-
zione settoriale, ove costituita.

ART. 6.

(Osservatori sulle gare e sui contratti
relativi ai servizi pubblici locali).

1. Per ciascun settore dei servizi pub-
blici locali è istituito un osservatorio sulle
gare e sui contratti di servizio nell’ambito
dell’autorità di regolazione settoriale, ove
costituita, o dell’Autorità per la vigilanza
sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture.

2. Gli osservatori settoriali, sulla base
di protocolli condivisi e coordinandosi tra
loro, provvedono alla raccolta dei docu-
menti concernenti gli affidamenti diretti
nonché le procedure ad evidenza pubblica
per l’affidamento dei servizi pubblici di cui
all’articolo 2 su tutto il territorio nazionale
e, in particolare, di quelli concernenti i
bandi di gara, i capitolati tecnici, i con-
tratti di servizio stipulati alla data di
affidamento del servizio e aggiornati suc-
cessivamente e i verbali di gara.

3. Al fine di acquisire senza indugio i
documenti di gara di cui al comma 2, gli
osservatori settoriali stipulano con l’Asso-
ciazione nazionale dei comuni italiani
(ANCI) e con l’Unione delle province d’Ita-
lia (UPI), entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
convenzioni per la realizzazione di un
collegamento informatico con le stazioni
appaltanti.

4. Gli osservatori settoriali provvedono
a elaborare le informazioni contenute nei
documenti di gara, comparando i risultati
delle analisi, con particolare riguardo ai
contenuti economici, quantitativi e quali-
tativi dei servizi pubblici locali affidati e
alle caratteristiche dei partecipanti alle
gare e dei bacini di gara, e dandone
pubblicità; provvedono altresì a elaborare
le informazioni relative agli esiti delle
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attività di monitoraggio di cui all’articolo
14, commi 2, lettera f), e 4, lettera g);
pubblicano semestralmente rapporti ana-
litici sui risultati delle gare e dei monito-
raggi effettuati per regione e per provincia
o per area metropolitana o per bacino di
utenza nonché per società di gestione nel
caso di monitoraggi.

5. Gli osservatori settoriali garantiscono
l’accesso generalizzato ai dati raccolti e
alle relative elaborazioni in un’apposita
sezione del rispettivo sito web.

ART. 7.

(Disciplina di derivazione comunitaria
delle gestioni dirette).

1. In deroga alle modalità ordinarie di
affidamento di cui all’articolo 2, la ge-
stione del servizio pubblico locale può
essere assegnata a società a capitale inte-
ramente pubblico, partecipate dall’ente lo-
cale, che hanno i requisiti richiesti dal-
l’ordinamento comunitario per la gestione
in house e, in particolare, a società nei cui
confronti l’ente proprietario esercita un
controllo analogo a quello che esercita nei
confronti dei propri uffici, limitatamente
ai casi in cui le peculiari caratteristiche
economiche, sociali, ambientali e geomor-
fologiche del contesto territoriale di rife-
rimento non consentono un efficace e utile
ricorso al mercato.

2. Nei casi di affidamento del servizio
pubblico locale secondo le modalità in-
dicate al comma 1, l’ente locale affidante
deve dare adeguata pubblicità alla rela-
tiva determinazione, motivandola in base
a un’analisi di mercato e ad una valu-
tazione comparativa con l’offerta privata,
e deve trasmettere una relazione, conte-
nente gli esiti delle predette verifiche,
all’Autorità garante della concorrenza e
del mercato e alle autorità di regolazione
settoriali, ove costituite, che possono
adottare provvedimenti inibitori nel ter-
mine di sessanta giorni dalla ricezione
della predetta relazione.
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ART. 8.

(Regime degli affidatari diretti).

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 3, i soggetti titolari della gestione
di servizi pubblici locali in Italia e all’estero
non affidati mediante procedure competi-
tive ad evidenza pubblica non possono ac-
quisire la gestione di servizi pubblici locali
ulteriori ovvero in ambiti territoriali di-
versi, né svolgere servizi o attività per altri
enti pubblici o privati, né direttamente, né
tramite loro controllanti o altre società che
siano da essi controllate o partecipate an-
che in forma indiretta, né partecipando a
gare. Il divieto di cui al periodo precedente
si applica anche ai soggetti cui è affidata la
gestione delle reti, degli impianti e delle
altre dotazioni patrimoniali degli enti lo-
cali, qualora separata dall’attività di eroga-
zione dei servizi pubblici locali. I divieti di
cui al presente comma operano a decorrere
da un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2010 gli
organismi affidatari diretti dei servizi pub-
blici locali, ivi comprese le società in house
e le aziende speciali, sono soggetti al patto
di stabilità interno.

3. Alle società in house si applicano le
procedure concorsuali per l’assunzione del
personale e quelle ad evidenza pubblica
per l’acquisto di beni e di servizi.

CAPO II

RETI E IMPIANTI

ART. 9.

(Reti, impianti e altri beni indispensabili per
l’espletamento dei servizi pubblici locali).

1. Indipendentemente dalla titolarità
della proprietà, le reti, gli impianti e gli
altri beni essenziali destinati all’esercizio
dei servizi pubblici locali sono vincolati
all’uso pubblico e ne deve essere garantita
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la disponibilità al fine dell’affidamento
della gestione.

2. I bandi-tipo di cui all’articolo 3,
comma 2, stabiliscono le modalità con le
quali è assicurata la disponibilità dei beni
essenziali per l’effettuazione del servizio
pubblico locale e di quelli che, pur non
rivestendo un carattere di essenzialità, sono
indispensabili per l’espletazione dello
stesso servizio, tenendo conto del pregresso
regime di finanziamento di tali beni. La
dotazione dei beni può essere conseguita,
oltre che tramite acquisto, anche con forme
di noleggio o di locazione finanziaria.

3. In caso di cessione dei beni indi-
spensabili per l’effettuazione del servizio
pubblico locale, i bandi-tipo di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2, stabiliscono i criteri di
indennizzo del gestore uscente.

4. Nei casi in cui non è vietato dalle
normative di settore, gli enti locali, anche in
forma associata, possono conferire la pro-
prietà delle reti, degli impianti e delle altre
dotazioni patrimoniali a società di capitale,
di cui detengono una quota non trasferibile
superiore al 50 per cento del capitale so-
ciale. Tali società pongono le reti, gli im-
pianti e le altre dotazioni patrimoniali a
disposizione dei gestori incaricati della ge-
stione del servizio pubblico locale o, ove
prevista, la gestione separata della rete, a
disposizione dei gestori di quest’ultima a
fronte di un canone stabilito dalla compe-
tente autorità di regolazione settoriale, ove
costituita, o dagli enti locali. Alla società
suddetta gli enti locali possono anche asse-
gnare, ove ricorrano le condizioni di cui
all’articolo 7, la gestione delle reti.

CAPO III

FUNZIONI DEGLI ENTI LOCALI

ART. 10.

(Competenze degli enti locali).

1. Costituisce funzione fondamentale
di comuni, province e città metropolitane
individuare, per quanto non già stabilito
dalla legge, le attività d’interesse generale
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il cui svolgimento è necessario al fine di
assicurare la soddisfazione dei bisogni
degli appartenenti alla popolazione locale,
in condizioni di generale accessibilità fi-
sica ed economica, di continuità e di non
discriminazione e ai migliori livelli di
qualità e di sicurezza, ferma restando la
competenza della regione quando si
tratta di attività da svolgere unitaria-
mente a dimensione regionale.

2. In attuazione dei princìpi di propor-
zionalità e di adeguatezza di cui all’arti-
colo 118 della Costituzione, i comuni con
un numero di residenti inferiore a 20.000
svolgono le funzioni relative alla gestione
dei servizi pubblici locali in forma asso-
ciata in modo che la popolazione com-
plessiva dei comuni associati sia pari al-
meno a 20.000 abitanti.

3. Le procedure concorsuali di cui
all’articolo 2 sono indette dalle unioni dei
comuni costituite per le finalità di cui al
comma 2 del presente articolo.

ART. 11.

(Definizione dei bacini ottimali di gara).

1. Le regioni e gli enti locali, nell’am-
bito delle rispettive competenze, o le
autorità di regolazione settoriali, ove co-
stituite, d’intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, definiscono, preli-
minarmente all’effettuazione delle gare e
nel rispetto delle normative di settore, i
bacini di gara per i diversi servizi, in
maniera da favorire una maggiore ef-
ficienza ed efficacia nell’espletamento
dei servizi pubblici locali, nonché l’inte-
grazione di servizi a domanda debole
nel quadro di servizi più redditizi, ga-
rantendo il raggiungimento della dimen-
sione minima efficiente a livello di im-
pianto per più soggetti gestori e la co-
pertura degli obblighi di servizio univer-
sale.
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ART. 12.

(Incentivi alla dismissione di partecipa-
zioni azionarie in società di erogazione di
servizi pubblici locali affidati mediante

gara).

1. I proventi derivanti dalla dismis-
sione totale o di quote maggioritarie di
partecipazioni azionarie in società affi-
datarie di servizi pubblici locali sulla
base delle procedure di cui all’articolo 2
ovvero di quote di minoranza delle so-
cietà proprietarie delle reti e degli im-
pianti di cui all’articolo 9, comma 4,
possono essere utilizzati per finanziare
investimenti in infrastrutture di rete, in
impianti e in altri beni indispensabili per
l’espletamento di servizi pubblici locali,
con detrazione del valore degli investi-
menti effettuati dai saldi di bilancio cal-
colati ai fini del patto di stabilità interno
relativamente agli anni di effettuazione
dei medesimi investimenti.

ART. 13.

(Disciplina delle incompatibilità
e dei conflitti d’interesse).

1. Al fine di rafforzare la distinzione
tra le funzioni di regolazione, di indirizzo
e di controllo e le funzioni di gestione dei
servizi pubblici locali, non possono essere
nominati amministratori di società parte-
cipate da enti locali coloro che nei tre anni
precedenti alla nomina hanno ricoperto
incarichi politici nell’amministrazione de-
gli enti locali che detengono quote di
partecipazione al capitale della stessa so-
cietà.

2. È vietata la partecipazione di am-
ministratori e di dirigenti dell’ente locale,
nonché dei loro coniugi, parenti o affini
entro il quarto grado, agli organi di ge-
stione dei servizi pubblici locali affidati
dal medesimo ente locale.
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CAPO IV

CONTRATTO DI SERVIZIO
E TUTELA DEI CONSUMATORI

ART. 14.

(Contenuto dei contratti di servizio).

1. I rapporti degli enti locali con le
società di erogazione del servizio pubblico
locale e con le società di gestione delle reti
e degli impianti sono disciplinati da un
contratto di servizio, allegato al capitolato
di gara e stipulato al momento dell’affi-
damento, la cui durata è disciplinata nella
relativa normativa di settore. I contratti di
servizio assicurano la completa corrispon-
denza tra oneri per servizi e risorse di-
sponibili, al netto degli eventuali proventi
tariffari, e sono stipulati prima dell’inizio
del loro periodo di validità. Il contratto,
nel rispetto anche delle disposizioni del-
l’articolo 1, comma 1, della presente legge
nonché dei princìpi di tutela degli utenti,
di cui all’articolo 2, comma 461, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, contiene
previsioni dirette alla regolazione del ser-
vizio al pubblico e del rapporto tra am-
ministrazione e soggetto erogatore del ser-
vizio, eventualmente esposte in sezioni
distinte.

2. Per quanto attiene al servizio erogato
al pubblico, nel contratto di cui al comma
1 sono indicati i seguenti elementi:

a) il programma d’esercizio e la di-
mensione di offerta dei servizi;

b) la struttura, i livelli e le modalità
di aggiornamento delle tariffe e dei
prezzi a carico dell’utenza, per i servizi
a domanda individuale, secondo i criteri
di determinazione, di revisione e di tra-
sparenza di cui agli articoli 16 e 17;

c) gli standard qualitativi, ambientali
e quantitativi delle prestazioni da erogare,
inclusi i servizi di accessibilità commer-
ciale, definiti in termini di livelli specifici
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e di livelli generali, e i relativi obiettivi di
miglioramento;

d) l’indicazione delle modalità e dei
tempi per proporre reclamo, nonché per
conoscere l’esito dello stesso;

e) le modalità di ristoro dell’utenza,
mediante meccanismi di rimborso auto-
matico ovvero in forma specifica o me-
diante restituzione totale o parziale del
corrispettivo, in caso di violazione degli
standard qualitativi di servizio e delle
condizioni generali del contratto;

f) l’obbligo di provvedere periodica-
mente, nei limiti degli stanziamenti di
bilancio e avvalendosi di enti indipendenti,
alla verifica mediante indagini presso
l’utenza, eseguite con la partecipazione
delle associazioni dei consumatori e degli
utenti maggiormente rappresentative sul
territorio di competenza, della qualità e
della quantità dei servizi offerti, con pre-
visione di eventuali sanzioni penali;

g) le modalità di soluzione alternativa
delle controversie tra esercenti e utenti;

h) l’obbligo per il soggetto gestore di
emanare e di aggiornare periodicamente la
carta dei servizi pubblici locali, di cui
all’articolo 15 della presente legge, ai sensi
dell’articolo 2, comma 461, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

3. Nei settori nei quali è costituita
un’autorità di regolazione competente
nella fissazione di standard qualitativi e
ambientali minimi per il territorio na-
zionale o per il bacino di utenza di
appartenenza, gli standard di cui al
comma 2, lettera c), devono essere al-
meno pari o superiori ai livelli da questa
stabiliti, e standard ulteriori devono es-
sere formulati in maniera coerente con
gli standard qualitativi fissati dalla me-
desima autorità.

4. Per quanto attiene ai rapporti tra
amministrazione committente ed eser-
cente, il contratto di servizio contiene le
seguenti previsioni:

a) il periodo di validità del contratto;
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b) i presupposti per la modificazione
del contratto in corso d’esecuzione;

c) gli oneri finanziari a carico delle
parti, con l’esplicitazione dei criteri di
fissazione dell’eventuale corrispettivo di
servizio dovuto dall’ente locale, definiti
analiticamente per singola voce;

d) le compensazioni economiche alle
aziende esercenti i servizi stessi per gli
eventuali obblighi di servizio pubblico ai
sensi delle relative normative di settore
nazionali e comunitarie, che tengano conto
dei proventi derivanti dalle tariffe e di
quelli derivanti anche dall’eventuale ge-
stione di servizi complementari;

e) i meccanismi per l’incentivazione
dell’efficienza e per il miglioramento qua-
litativo delle prestazioni erogate dal ge-
store secondo linee guida emanate dall’au-
torità di regolazione settoriale, ove costi-
tuita, o dal Nucleo di consulenza per
l’attuazione delle linee guida per la rego-
lazione dei servizi di pubblica utilità
(NARS);

f) l’obbligo del gestore d’introdurre
un sistema di contabilità regolatoria se-
condo schemi o linee guida settoriali ema-
nati dall’autorità di regolazione settoriale,
ove costituita, o dal NARS, che consenta di
separare le risultanze delle differenti ge-
stioni, avendo riguardo ai singoli servizi e
linee di attività, nonché ai diversi ambiti
territoriali, assicurandone la relativa re-
portistica al committente e in base a
quanto indicato nei medesimi schemi o
linee guida;

g) gli strumenti di rilevazione della
qualità erogata attraverso monitoraggi di
carattere continuativo dei risultati conse-
guiti e delle altre obbligazioni contrattuali,
anche sulla base di dati forniti al com-
mittente per via informatica;

h) le sanzioni e le penalità in caso di
mancata osservanza del contratto e le
ipotesi di risoluzione del contratto in caso
di grave e ripetuta violazione degli obblighi
contrattuali;
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i) le misure a garanzia della conti-
nuità del servizio;

l) le modalità di risoluzione delle
controversie;

m) gli obblighi di informazione e di
rendicontazione nei confronti dell’ente lo-
cale, dell’autorità di regolazione setto-
riale, ove costituita, o del NARS e degli
osservatori settoriali, ai sensi dell’articolo
6, comma 4, e di altri enti preposti al
controllo e al monitoraggio delle presta-
zioni, con riferimento ai risultati econo-
mici e gestionali e al raggiungimento
degli standard qualitativi e quantitativi,
sulla base di formulari predisposti dai
soggetti destinatari.

ART. 15.

(Carta dei servizi pubblici locali).

1. Ai sensi dell’articolo 2, comma 461,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il
gestore ha l’obbligo di rendere pubblica e
di aggiornare periodicamente una carta
dei servizi pubblici locali offerti all’utenza.
La carta dei servizi deve necessariamente
contenere, oltre a quanto già previsto nel
contratto di servizio relativamente alle
disposizioni che disciplinano i rapporti
con l’utenza, le informazioni che consen-
tono all’utente di conoscere le principali
voci di costo coperte dalla tariffa, con
distinta indicazione delle componenti di
costo dipendenti dalle capacità gestionali
dell’erogatore e di quelle influenzate da
fattori esogeni.

CAPO V

TARIFFE E TRASPARENZA

ART. 16.

(Fissazione e revisione delle tariffe
dei servizi pubblici locali).

1. Gli enti affidanti approvano le tariffe
dei servizi pubblici locali in misura tale da
assicurare l’equilibrio economico-finanzia-
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rio dell’investimento e della gestione, in
armonia con gli obiettivi di carattere so-
ciale, di tutela ambientale e di uso effi-
ciente delle risorse, tenendo conto della
legislazione nazionale e comunitaria in
materia. I criteri per il calcolo della tariffa
sono i seguenti:

a) la corrispondenza tra costi e ricavi,
in modo da assicurare l’integrale coper-
tura dei costi, ivi compresi gli oneri di
ammortamento tecnico-finanziario, te-
nendo conto degli oneri di servizio pub-
blico locale opportunamente definiti e
quantificati;

b) l’equilibrato rapporto tra i finan-
ziamenti raccolti e il capitale investito;

c) l’entità dei costi di gestione delle
opere, tenendo conto anche degli investi-
menti e della qualità del servizio;

d) l’adeguatezza della remunerazione
del capitale investito, coerente con le pre-
valenti condizioni di mercato.

2. Le normative di settore stabiliscono
la misura in cui le tariffe costituiscono il
corrispettivo dei servizi pubblici locali.

3. Gli enti affidanti possono prevedere
tariffe agevolate per specifiche categorie di
utenti in condizione di disagio economico
o sociale o diversamente abili, provve-
dendo alla relativa compensazione in fa-
vore dei gestori.

4. Le regioni e gli enti locali, nei
settori di loro competenza e tenendo
conto delle rispettive normative di set-
tore, allo scopo di conseguire il graduale
miglioramento della qualità e della quan-
tità dei servizi pubblici locali, fissano le
modalità di aggiornamento delle tariffe
per periodi di norma triennali secondo il
metodo denominato « price cap », ossia
mediante l’individuazione di un prezzo
massimo inferiore a quello praticato in
monopolio non regolato, in conformità a
uno schema tipo approvato dall’autorità
di regolazione settoriale, ove costituita, o
dal NARS, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano. Il meccanismo di aggior-
namento è applicato al livello medio delle
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tariffe e tenendo conto, in particolare, dei
seguenti parametri:

a) tasso d’inflazione programmata;

b) obiettivo prefissato di variazione
del tasso annuale di produttività;

c) recupero di qualità del servizio
rispetto a parametri prefissati;

d) variazione dei costi derivanti da
eventi imprevedibili ed eccezionali, da mu-
tamenti del quadro normativo o da obbli-
ghi relativi al servizio universale.

ART. 17.

(Trasparenza delle tariffe e delle fatture
relative ai servizi pubblici locali).

1. Il gestore dei servizi pubblici locali a
domanda individuale, i cui proventi tarif-
fari non coprono integralmente i costi di
gestione, deve indicare sui biglietti, sulle
fatture o sui bollettini di pagamento, la
quota parte, espressa in termini percen-
tuali, del costo totale di erogazione del ser-
vizio a carico del bilancio dell’ente locale e
finanziata dalla fiscalità locale, utilizzando
una formulazione sintetica e chiara.

2. Nel caso del servizio pubblico locale
di igiene urbana, la fattura relativa alla
tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi
urbani (TARSU) o alla tariffa rifiuti (TaRi),
ove applicata, o il bollettino per il paga-
mento della TARSU o della TaRi deve, al-
tresì, indicare, con una formulazione
chiara, la quota dei rifiuti solidi urbani
raccolta in maniera differenziata e le mo-
dalità di smaltimento o di recupero.

CAPO VI

DISPOSIZIONI TRANSITORIE
E FINALI

ART. 18.

(Disciplina transitoria).

1. Gli affidamenti diretti di servizi
pubblici locali in essere alla data di
entrata in vigore della presente legge
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cessano alla scadenza contrattuale o di
legge, con esclusione di ogni proroga o
rinnovo e, comunque, non oltre il 31
dicembre 2010.

ART. 19.

(Abrogazioni e norme finali).

1. Gli articoli 112, 113, 113-bis, 114 e
117 del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni, sono abrogati.

2. Le disposizioni della presente legge,
in quanto attuative dei princìpi comuni-
tari in materia di concorrenza e norme
di riforma economico-sociale, si appli-
cano anche alle regioni a statuto speciale
e alle province autonome di Trento e di
Bolzano.
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